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Lettura pregata 
 

Dal Salmo 118 (117) 
R. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo 
amore è per sempre. 
Oppure: 
Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». R. 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte. R. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! R. 

 
 
 
Rimani un po’ in silenzio e fai spazio alla voce dello 
Spirito. 
 

 
 
 
 

 
GROTTA DI  SAN GIROLAMO: PAROLA DI  DIO  



Lettura meditata 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno 
considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. 
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, 
portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva 
distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno (At 4,32-35). 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, 
ama anche chi da lui è stato generato. 
In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. 
In questo infatti consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti 
non sono gravosi. 
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra 
fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con 
acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l'acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito 
che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità (1Gv 5,1-6). 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano 
i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma 
questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 
la vita nel suo nome (Gv 20,19-31). 
 
Per meditare: 

Dall’omelia di Papa Giovanni Paolo II per la canonizzazione di S. Faustina Kowalska [Istituzione 
della prima Domenica della Divina Misericordia] del 30 aprile 2000. 

“"Celebrate il Signore perché è buono, perché eterna è la sua misericordia" (Sal 118, 1). Così canta la 
Chiesa nell'Ottava di Pasqua, quasi raccogliendo dalle labbra di Cristo queste parole del Salmo; dalle 
labbra di Cristo risorto, che nel Cenacolo porta il grande annuncio della misericordia divina e ne affida agli 
apostoli il ministero: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi... Ricevete lo Spirito 
Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi" (Gv 20, 
21-23). 



Prima di pronunciare queste parole, Gesù mostra le mani e il costato. Addita cioè le ferite della Passione, 
soprattutto la ferita del cuore, sorgente da cui scaturisce la grande onda di misericordia che si riversa 
sull'umanità. Da quel cuore suor Faustina Kowalska, la beata che d'ora in poi chiameremo santa, vedrà 
partire due fasci di luce che illuminano il mondo: "I due raggi – le spiegò un giorno Gesù stesso - 
rappresentano il sangue e l'acqua" (Diario, Libreria Editrice Vaticana, p. 132). 
Sangue ed acqua! Il pensiero corre alla testimonianza dell'evangelista Giovanni che, quando un soldato sul 
Calvario colpì con la lancia il costato di Cristo, vide uscirne "sangue ed acqua" (cfr Gv 19, 34). E se il sangue 
evoca il sacrificio della croce e il dono eucaristico, l'acqua, nella simbologia giovannea, ricorda non solo il 
battesimo, ma anche il dono dello Spirito Santo (cfr Gv 3,5; 4,14; 7,37-39). Attraverso il cuore di Cristo 
crocifisso la misericordia divina raggiunge gli uomini: "Figlia mia, dì che sono l'Amore e la Misericordia in 
persona", chiederà Gesù a Suor Faustina (Diario, 374). Questa misericordia Cristo effonde sull'umanità 
mediante l'invio dello Spirito che, nella Trinità, è la Persona-Amore. E non è forse la misericordia un 
"secondo nome" dell'amore (cfr. Dives in misericordia, 7), colto nel suo aspetto più profondo e tenero, nella 
sua attitudine a farsi carico di ogni bisogno, soprattutto nella sua immensa capacità di perdono? […]  
Disse Gesù a Suor Faustina: "L'umanità non troverà pace, finché non si rivolgerà con fiducia alla divina 
misericordia" (Diario, p. 132). Attraverso l'opera della religiosa polacca, questo messaggio si è legato per 
sempre al secolo ventesimo, ultimo del secondo millennio e ponte verso il terzo millennio. Non è un 
messaggio nuovo, ma si può ritenere un dono di speciale illuminazione, che ci aiuta a rivivere più 
intensamente il Vangelo della Pasqua, per offrirlo come un raggio di luce agli uomini ed alle donne del 
nostro tempo. 
Che cosa ci porteranno gli anni che sono davanti a noi? Come sarà l'avvenire dell'uomo sulla terra? A noi 
non è dato di saperlo. È certo tuttavia che accanto a nuovi progressi non mancheranno, purtroppo, 
esperienze dolorose. Ma la luce della divina misericordia, che il Signore ha voluto quasi riconsegnare al 
mondo attraverso il carisma di suor Faustina, illuminerà il cammino degli uomini del terzo millennio. 
Come gli Apostoli un tempo, è necessario però che anche l'umanità di oggi accolga nel cenacolo della 
storia Cristo risorto, che mostra le ferite della sua crocifissione e ripete: Pace a voi! Occorre che l'umanità 
si lasci raggiungere e pervadere dallo Spirito che Cristo risorto le dona. È lo Spirito che risana le ferite del 
cuore, abbatte le barriere che ci distaccano da Dio e ci dividono tra di noi, restituisce insieme la gioia 
dell'amore del Padre e quella dell'unità fraterna. 
È importante allora che raccogliamo per intero il messaggio che ci viene dalla parola di Dio in questa 
seconda Domenica di Pasqua, che d'ora innanzi in tutta la Chiesa prenderà il nome di "Domenica 
della Divina Misericordia". Nelle diverse letture, la liturgia sembra disegnare il cammino della 
misericordia che, mentre ricostruisce il rapporto di ciascuno con Dio, suscita anche tra gli uomini nuovi 
rapporti di fraterna solidarietà. Cristo ci ha insegnato che "l'uomo non soltanto riceve e sperimenta la 
misericordia di Dio, ma è pure chiamato a «usar misericordia» verso gli altri: Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia (Mt 5, 7)" (Dives in misericordia, 14). Egli ci ha poi indicato le molteplici vie della 
misericordia, che non perdona soltanto i peccati, ma viene anche incontro a tutte le necessità degli uomini. 
Gesù si è chinato su ogni miseria umana, materiale e spirituale. Il suo messaggio di misericordia continua 
a raggiungerci attraverso il gesto delle sue mani tese verso l'uomo che soffre. È così che lo ha visto e lo ha 
annunciato agli uomini di tutti i continenti suor Faustina, che nascosta nel suo convento di Lagiewniki, in 
Cracovia, ha fatto della sua esistenza un canto alla misericordia: Misericordias Domini in aeternum 
cantabo. 
La canonizzazione di Suor Faustina ha un'eloquenza particolare: mediante questo atto intendo oggi 
trasmettere questo messaggio al nuovo millennio. Lo trasmetto a tutti gli uomini perché imparino a 
conoscere sempre meglio il vero volto di Dio e il vero volto dei fratelli. 
Amore di Dio e amore dei fratelli sono infatti indissociabili, come ci ha ricordato la prima Lettera di 
Giovanni: "Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti" 
(5,2). L'Apostolo qui ci richiama alla verità dell'amore, additandocene nell'osservanza dei comandamenti 
la misura ed il criterio. 
Non è facile, infatti, amare di un amore profondo, fatto di autentico dono di sé. Questo amore si apprende 
solo alla scuola di Dio, al calore della sua carità. Fissando lo sguardo su di Lui, sintonizzandoci col suo 
cuore di Padre, diventiamo capaci di guardare ai fratelli con occhi nuovi, in atteggiamento di gratuità e di 
condivisione, di generosità e di perdono. Tutto questo è misericordia! 
Nella misura in cui l'umanità saprà apprendere il segreto di questo sguardo misericordioso, si rivela 
prospettiva realizzabile il quadro ideale proposto nella prima lettura: "La moltitudine di coloro che erano 
venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli 
apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune" (At 4, 32). Qui la misericordia del cuore è divenuta anche 



stile di rapporti, progetto di comunità, condivisione di beni. Qui sono fiorite le «opere della misericordia», 
spirituali e corporali. Qui la misericordia è divenuta concreto farsi «prossimo» verso i fratelli più indigenti.  
Suor Faustina Kowalska ha lasciato scritto nel suo Diario: "Provo un dolore tremendo, quando osservo le 
sofferenze del prossimo. Tutti i dolori del prossimo si ripercuotono nel mio cuore; porto nel mio cuore le 
loro angosce, in modo tale che mi annientano anche fisicamente. Desidererei che tutti i dolori ricadessero 
su di me, per portare sollievo al prossimo" (Diario, p. 365). Ecco a quale punto di condivisione conduce 
l'amore quando è misurato sull'amore di Dio! 
È a questo amore che l'umanità di oggi deve ispirarsi per affrontare la crisi di senso, le sfide dei più diversi 
bisogni, soprattutto l'esigenza di salvaguardare la dignità di ciascuna persona umana. Il messaggio della 
divina misericordia è così, implicitamente, anche un messaggio sul valore di ogni uomo. Ogni persona è 
preziosa agli occhi di Dio, per ciascuno Cristo ha dato la sua vita, a tutti il Padre fa dono del suo Spirito e 
offre l'accesso alla sua intimità. 
Questo messaggio consolante si rivolge soprattutto a chi, afflitto da una prova particolarmente dura o 
schiacciato dal peso dei peccati commessi, ha smarrito ogni fiducia nella vita ed è tentato di cedere alla 
disperazione. A lui si presenta il volto dolce di Cristo, su di lui arrivano quei raggi che partono dal suo cuore 
e illuminano, riscaldano, indicano il cammino e infondono speranza. Quante anime ha già consolato 
l'invocazione "Gesù, confido in Te", che la Provvidenza ha suggerito attraverso Suor Faustina! Questo 
semplice atto di abbandono a Gesù squarcia le nubi più dense e fa passare un raggio di luce nella vita di 
ciascuno. 
Misericordias Domini in aeternum cantabo (Sal 88 [89], 2). Alla voce di Maria Santissima, la «Madre della 
misericordia», alla voce di questa nuova Santa, che nella Gerusalemme celeste canta la misericordia 
insieme con tutti gli amici di Dio, uniamo anche noi, Chiesa pellegrinante, la nostra voce. 
E tu, Faustina, dono di Dio al nostro tempo, dono della terra di Polonia a tutta la Chiesa, ottienici di 
percepire la profondità della divina misericordia, aiutaci a farne esperienza viva e a testimoniarla ai fratelli. 
Il tuo messaggio di luce e di speranza si diffonda in tutto il mondo, spinga alla conversione i peccatori, 
sopisca le rivalità e gli odi, apra gli uomini e le nazioni alla pratica della fraternità. Noi oggi, fissando lo 
sguardo con te sul volto di Cristo risorto, facciamo nostra la tua preghiera di fiducioso abbandono e 
diciamo con ferma speranza: Gesù, confido in Te!” (Fonte: http://www.vatican.va ; Libreria Editrice 
Vaticana) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FERMATI SU QUESTE LETTURE E DOPO AVER SOTTOLINEATO LE PAROLE DI FUOCO (CHE 

SCALDANO IL TUO CUORE), SCRIVI IL CONCETTO DI DIO E ASCOLTA COSA IL SIGNORE TI 

DICE ATTRAVERSO DI ESSE. PASSA DALLE PAROLE CHE RIVOLGI A DIO ALLE PAROLE CHE 

DIO RIVOLGE A TE. 
 

    

BUSSOLA 
 

Data 

 
 

PAROLE DI FUOCO 
 

PAROLE SOTTOLINEATE… 

 
CONCETTO DI DIO 

TU SEI… 
 
 

 
 
 

PAROLE DI VITA 

FIGLIO MIO/FIGLIA MIA… 
 

 
 
 

SINTESI -
SENTIMENTI 

OGGI HO COMPRESO CHE… 
 
 
 
 
 
 
PROVO QUESTO SENTIMENTO: 

 
 
 

GRAZIA 

ALLA LUCE DELLA PAROLA MEDITATA, SIGNORE, TI CHIEDO…  

 
 
 

FRUTTO 

FRUTTO CHE RACCOLGO E PROPOSITO SEMPLICE E ATTUABILE CHE FORMULO PER ESSERE 
PIU’ UNITO AL SIGNORE… 
 

 



 
GROTT A DEL  LATT E:  MARIA  

Stai davanti all'icona di Maria: 5 minuti 
per trovare silenzio interiore 

Descrivi i sentimenti che noti in Lei: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lasciati nutrire dalle sue virtù e leggi lentamente questa preghiera: 
 
Shalom!  
Il tuo saluto, Maria, entri nelle nostre case ogni giorno,  
come saluto di conforto, riconciliazione, speranza, consolazione.  
È un saluto che profuma di vino nuovo,  
della Primavera che si irraggia sulle gemme dei rami secchi  
e sulla rugiada intiepidita dal primo sole del mattino,  
quando i nostri animi ancora affaticati dal gelo dell’inverno  
rimangono intorpiditi e sconsolati.  
Il tuo saluto, Madre di Misericordia,  
è una ventata di gioia,  
è splendore della Luce divina che parla al nostro cuore  
attraverso la tua voce innocente, limpida, rassicurante.  
Pura trasparenza di Colui che ti abita  
e ti ha scelta per noi dall’Eternità. Amen. 
 
 

Prega adesso il santo Rosario interiorizzato. 

 

 



 
GROTT A DEGLI  INNOC ENTI  –  C ROCE  

 

Stai in silenzio davanti all’immagine di Gesù Misericordioso. 

Lettura proposta: 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con 
una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua (Gv 19,33-34). 

Le Forme del Culto della Divina Misericordia - L’immagine di Gesù Misericordioso 
“Il modello è stato mostrato dallo stesso Gesù nella visione che santa Faustina ebbe il 22 febbraio 1931 
nella cella del convento di Plock. «La sera, stando nella mia cella – scrisse nel Diario – vidi il Signore Gesù 
vestito di una veste bianca: una mano alzata per benedire, mentre l’altra toccava sul petto la veste, che ivi 
leggermente scostata lasciava uscire due grandi raggi, rosso l’uno e l’altro pallido. (…) Dopo un istante 
Gesù mi disse: “Dipingi un’immagine secondo il modello che vedi, con sotto scritto: Gesù confido in te” 
(Diario p. 26). (…) Voglio che l’immagine (…) venga solennemente benedetta nella prima domenica dopo 
Pasqua; questa domenica deve essere la festa della Misericordia» (Diario, p. 27). Il significato di questo 
quadro è strettamente legato alla liturgia di quella domenica. La Chiesa legge in quel giorno il vangelo 
secondo San Giovanni che descrive l’apparizione di Gesù risorto nel Cenacolo e l’istituzione del 
sacramento della penitenza (Gv 20,19-29). L’immagine rappresenta dunque il Salvatore risorto che porta 
agli uomini la pace con la remissione dei peccati, a prezzo della sua Passione e morte in croce. I raggi del 
sangue e dell’acqua, che scaturiscono dal cuore di Gesù trafitto dalla lancia, e le cicatrici delle ferite della 
crocefissione, riportano agli avvenimenti del Venerdì Santo (Gv 19,17-18; 33-37). L’immagine di Gesù 
Misericordioso unisce in sé questi due episodi evangelici che ci parlano dell’amore di Dio per l’uomo.  
Nell’immagine di Cristo sono i due raggi. Santa Faustina chiede a Gesù il significato di questi raggi, e Gesù 
lo spiega: «Il raggio pallido rappresenta l’Acqua che giustifica le anime; il raggio rosso rappresenta il Sangue 
che è la vita delle anime. (…) Beato colui che vivrà alla loro ombra» (Diario, p. 132). L’anima è purificata dal 
sacramento del battesimo e della penitenza, mentre il migliore nutrimento per essa è l’Eucarestia. Dunque 
questi due raggi simboleggiano i santi sacramenti e tutte le grazie dello Spirito Santo, il cui simbolo biblico 
è l’acqua, ed anche la nuova alleanza di Dio con l’uomo fatta per mezzo del sangue di Cristo.  L’immagine 
di Gesù Misericordioso viene spesso chiamata immagine della Divina Misericordia, perché nel mistero 
pasquale di Cristo si è rivelato più chiaramente l’amore di Dio per l’uomo. Il quadro non solo rappresenta 
la Misericordia di Dio, ma sollecita a rammentare il dovere della fiducia cristiana nei confronti di Dio e la 
carità attiva verso il prossimo. Nella parte inferiore del quadro – per volontà di Cristo – si trovano scritte le 
parole «Gesù confido in te». «Questa immagine – ha detto inoltre Gesù – deve ricordare le esigenze della 
mia Misericordia, poiché anche la fede più forte non serve a nulla senza le opere» (Diario, p. 278). […]  La 
scelta della prima domenica dopo Pasqua come festa della misericordia ha un suo profondo significato 
teologico, che indica un forte legame tra il mistero pasquale della Redenzione e il mistero della Divina 
Misericordia. […] L’essenza del culto della Divina Misericordia consiste nell’atteggiamento di cristiana 
fiducia verso Dio e di attiva carità verso il prossimo. Gesù richiede fiducia dalle creature (cfr. Diario p. 370) 
e opere di carità, con azioni, parole e preghiera. «Devi mostrare misericordia sempre e ovunque verso il 
prossimo: non puoi esimerti da questo, né rifiutarti, né giustificarti» (Diario p. 277). Cristo vuole che i suoi 
devoti compiano ogni giorno almeno un atto di carità verso il prossimo. La diffusione del culto della Divina 
Misericordia non esige necessariamente molte parole, ma esige sempre un atteggiamento cristiano di 
fede, fiducia in Dio e di misericordia sempre più grande” (Fonte: Sr. Maria Elzbieta Sipepak, C.S.B.V.M.M., 
Introduzione al Diario di S. Faustina Kowalska, Cracovia, dicembre 1991, Ottava Ristampa, 2001 Libreria 
Editrice Vaticana). 
 

Prega adesso la Coroncina della Divina Misericordia. 



 


